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FESTA DELLA LEGALITA' e RESPONSABILITA' 2011 

Insieme per sconfiggere l'illegalità e le mafie

21-24 settembre 2011

I protagonisti

Letizia Battaglia (1935)

Nasce e vive a Palermo. Madre di tre figlie e nonna di cinque nipoti. Fotografa dal 1974 a Palermo, ha documentato con la fotografia le vicende politiche e mafiose della sua città. Ha fatto attivamente politica per dieci anni, come Consigliere Comunale, Assessore e infine Consigliere Regionale. Editore (“Edizioni della Battaglia”) e fondatrice, con altre donne, della rivista “Mezzocielo”, oggi nel ventennale della sua prima edizione. In questi ultimi anni ha abbandonato il reportage per dedicarsi alla fotografia creativa. 

Premi: 1986 New York Times Award, New York; 1986 The W. Eugene Smith Award, New York; 1988 Premio Internazionale di Giornalismo Città di Trento; 1999 Mother Jones, Achievement for Life Award, San Francisco; 2003 Krasna Kraus, Londra, menzione speciale; 2007 The Dr. Erich Salomon Award, Germania; 2007 Premio Reporter Città di Trieste; 2008 Premio Fotoarte ACAF, Catania; 2009 
Cornell Capa Infinity Award, New York.

Dario Vassallo

Il 5 settembre 2010 sette colpi di pistola a bruciapelo hanno posto fine alla vita di Angelo Vassallo, il primo cittadino di Pollica, in provincia di Salerno, conosciuto da tutti come il sindaco pescatore. Autori dell'omicidio, mandanti, complici sono ancora senza nome. Il fratello Dario – presidente della Fondazione Angelo Vassallo Sindaco Pescatore e autore dell'omonimo libro – ripercorre la tragica vicenda del sindaco assassinato, con l'orgoglio di essere stato a fianco di un simbolo della buona politica del Sud, nel nome della trasparenza, della legalità e dell'amore per un territorio unanimemente riconosciuto.

Franco Corradini 

Assessore alla Coesione e Sicurezza al Comune di Reggio Emilia, Vice Presidente del Forum Italiano per la Sicurezza Urbana e membro del Forum Europeo per la Sicurezza Urbana. Molto attivo nell'ambito del contrasto alle infiltrazioni mafiose nel territorio, Franco Corradini parte dal presupposto che la sicurezza urbana non possa prescindere dal contrasto al potere economico dei clan. In questo senso, le strategie da mettere in campo per combattere la criminalità organizzata nella gestione della cosa pubblica sono al centro della sua attività divulgativa.

Carolina Girasole

Biologa, madre di due bambine e sindaco di Isola di Capo Rizzuto per passione civile, ha scelto l’esclusivo interesse della sua comunità, schierandosi apertamente, e con atti concreti, contro i poteri forti della ‘ndrangheta, le imprese fameliche che mirano a mangiarsi il territorio e la malapolitica. Appena questo è stato capito sono arrivate le minacce e le intimidazioni. Ora il Sindaco Girasole vive sotto scorta e porta la propria esperienza, la propria testimonianza e la propria passione tra le pieghe della società civile.

Raffaele Cantone

Magistrato,  fino al 2007 pubblico ministero presso la Direzione Distrettuale Antimafia di Napoli. Attualmente lavora presso l'Ufficio del Massimario della Suprema Corte di Cassazione. Si è occupato – tra le altre cose – delle indagini sul clan camorristico dei Casalesi, riferite anche nel noto best seller di Roberto Saviano Gomorra, riuscendo ad ottenere la condanna all'ergastolo dei più importanti capi di quel gruppo fra cui Francesco Schiavone, detto Sandokan. Collabora con numerose riviste giuridiche ed è autore di numerosi articoli pubblicati sul quotidiano Il Mattino oltre che di numerose pubblicazioni tra cui I reati fallimentari, Il giusto processo, La prova documentale. I Gattopardi, scritto in conversazione con il giornalista dell'Espresso Gianluca Di Feo. Cantone, con il suo stile incisivo e diretto, guida il lettore nello scenario delle mafie di oggi: non più "coppola e lupara", ma "agenzie di servizi" che molti, tra imprenditori, politici e professionisti scelgono liberamente di contattare e di farci affari. Una mafia in giacca e cravatta, quella di gattopardi che si muovono tra collusioni e connivenze, alla ricerca di vantaggi e favori.

Roberto Alfonso 

E' Procuratore Capo della Repubblica di Bologna dal dicembre 2009. Una carriera nell’antimafia,

Alfonso ha iniziato come avvocato ed ha scelto in seguito la magistratura. Per 15 anni sostituto procuratore della Direzione Nazionale Antimafia, ha fatto parte di quel team di magistrati che, secondo il capo della Dna Piero Grasso, “iniziò a cambiare la Procura antimafia, forse allora un po’ assonnata. [...] L'uomo giusto [...] per contrastare quelle infiltrazioni ormai radicate nel territorio bolognese.".

Isoke Aikpitanyi

Nigeriana, nata a Benin City, vive ad Aosta dal 2003. In un'intervista parla così di sè: "Mi occupo di ragazze, soprattutto nigeriane, vittime della tratta. Sono stata una di loro. Arrivai in Europa nel 2000, inseguendo il sogno di un lavoro: avrei dovuto vendere frutta e verdura in un supermercato… ma capii ben presto che quella opportunità non era reale; la mia lotta contro l’obbligo di prostituirmi è passata attraverso sofferenze e violenze. Quando ne sono finalmente uscita, sono stata quasi uccisa. Per questo ho deciso di dedicarmi, volontariamente e senza compensi, al sostegno di tante: ho fondato un’associazione di vittime ed ex vittime della tratta, per dar loro voce e per essere la loro voce. Ho scritto un libro, partecipo ad eventi e manifestazioni per difendere i loro diritti e parlare dei loro drammi. È autrice di Le ragazze di Benin City, sua prima pubblicazione con Laura Maragnani, mentre nel 2011 pubblica 500 storie vere.

Damiano Tommasi

Attuale presidente dell'Associazione Italiana Calciatori, ex calciatore professionista della Nazionale Italiana e dei club Verona e Roma. Da sempre impegnato nel volontariato e in iniziative benefiche, si presenta con il seguente biglietto da visita: nel 2004, dopo un grave infortunio al ginocchio, sceglie di rinunciare al precedente stipendio da calciatore professionista e di ricevere il minimo sindacale pur di rimanere alla Roma.

Alberto Spampinato 

Giornalista dell’ANSA, è il direttore e il fondatore di “Ossigeno per l’informazione”, l’osservatorio permanente della Federazione Nazionale Stampa Italiana e dell’Ordine dei Giornalisti sui cronisti italiani minacciati e sotto scorta, oltre che sulle notizie oscurate con la violenza. È autore di numerose pubblicazioni, tra cui C’erano bei cani ma molto seri. Storia di mio fratello Giovanni ucciso perché scriveva troppo, Il giorno che uccisero mio fratello”, Mafia, informazione, vittime: il continente inesplorato, La lezione di Ciampi, Missili e mafia.

David Oddone

E' nato a Milano il 23 settembre del 1979. Vive in Emilia-Romagna da 15 anni. E’ giornalista professionista. Dal 2006 lavora a San Marino. Ha lavorato per La Voce di Romagna e Il Messaggero. Oggi lavora per L’informazione di San Marino. E’ stato oggetto di intimidazioni anonime perchè si occupato di criminalità, infiltrazioni mafiose e reati finanziari. Dopo che i suoi servizi sono stati ripresi da importanti quotidiani come il Corriere della Sera e il Sole 24Ore, e a seguito della sua partecipazione alle trasmissioni televisive Ballarò ed Exit, ha ricevuto, per la seconda volta in pochi anni, addirittura una minaccia di morte.

Gianfranco Donadio

Procuratore Aggiunto della Direzione Nazionale Antimafia, si occupa del coordinamento delle indagini sulle stragi e le inchieste sui boss siciliani. Profondo conoscitore delle mafie, si è occupato anche di inchieste sul riciclaggio. Stretto collaboratore e braccio destro del procuratore nazionale antimafia Piero Grasso, a Palermo ha curato le più importanti indagini di mafia, in particolare dei profili economico-finanziari e degli aspetti patrimoniali. Donadio non è stato solo magistrato, ma anche docente universitario, inizialmente in veste di ricercatore alla cattedra di Diritto del Lavoro del professore Fabio Mazziotti, successivamente come professore a contratto presso le cattedre di Diritto Penale con Sergio Moccia a Salerno e Napoli.  Ha lavorato, tra l'altro, a Parigi e negli Stati Uniti presso il Gafi, organismo internazionale, specializzato nel contrasto al riciclaggio.

Rocco Sciarrone

Docente di Sociologia all’Università di Torino, fa parte del comitato di redazione di Stato e mercato e dell’esecutivo di Medidiana. È autore di diversi studi sul fenomeno mafioso, con particolare riferimento ai temi delle relazioni esterne e dei meccanismi di riproduzione delle reti mafiose. Ha già pubblicato, tra l'altro, Mafie vecchie, mafie nuove. Radicamento ed espansione e, recentemente, Alleanze nell'ombra. Mafie ed economie locali in Sicilia e nel Mezzogiorno. Nel suo ultimo libro indaga il risvolto economico delle tante forme di connivenza, tanto al Nord quanto al Sud. In che modo le mafie accumulano capitali? Quanti di questi capitali derivano dalle tradizionali attività illegali (droga, estorsione-protezione, prostituzione)? Ne risulta un panorama delle tendenze in atto l’edilizia, gli appalti, le energie rinnovabili, la grande distribuzione commerciale, i trasporti, la sanità, le grandi opere pubbliche, i rifiuti e il mercato del falso. 

Marco Nebiolo

Giornalista nella redazione di Narcomafie, mensile di informazione, analisi e documentazione a cui collaborano giornalisti, docenti universitari, magistrati, centri di documentazione italiani e stranieri, gruppi e associazioni del privato sociale. La rivista, realizzata in collaborazione con l’associazione Libera, è stata fondata nel febbraio del 1993, all’indomani delle stragi di Capaci e di via D’Amelio in cui vennero uccisi i giudici Falcone e Borsellino. Da allora Narcomafie ha documentato l’aggressione della criminalità organizzata allo Stato, gli interessi legati ai traffici illeciti, le conseguenze della politica corrotta, il mancato rispetto dei diritti umani e la reazione della società civile.

Le proiezioni dal Giffoni Film Festival

La malalegge

di Manlio K Castagna - vice direttore artistico di Giffoni Experience

Quindici minuti racconteranno la criminalità ma anche il rispetto della legge. Racconteranno storie di scippi, di contrabbandi di cd e di una partita a scacchi, tra un poliziotto e un criminale, tutta da giocare.
Sarà cosi che un video, "Malalegge", lancerà un messaggio ben preciso a favore del rispetto della legalità. Girato tra le strade di Napoli "Malalegge", che porta la firma del regista Malio K Castagna, ruoterà intorno ad una partita a scacchi tra un poliziotto, Mario Porfito, tra i protagonisti della fiction tv La Squadra, e un criminale. Una partita le cui mosse si alterneranno a scene di vita vissuta. Una partita a scacchi, tra criminalità e legalità, che sembra quasi non finire: anche dopo la fine, il gioco, infatti, riparte. 

Un messaggio, dunque, lanciato ai ragazzi dai ragazzi stessi. Il corto e’ stato, infatti, realizzato su una sceneggiatura scritta da una gruppo di studenti dell’Istituto commerciale "Francesco Saverio Nitti" di Napoli: sono loro i vincitori del concorso "Ciak Operazione Sicurezza. La legalità, un’idea da far girare".

Ragazzi che hanno provato a raccontare la criminalità e che hanno, soprattutto, provato a schierarsi dalla parte della legalita’.

Io so dove si nasconde il sole

di Pino Turco

Il consueto scambio di bustine e soldi sullo sfondo di uno scorcio periferico di ordinario degrado, confinante imprevedibilmente con un vasto prato di fiori.

E’ qui che un giovane tossicodipendente privo di sensi viene scoperto da una bambina in cerca di giochi.La piccola dapprima si allontana mettendo al riparo la bambola, poi torna sui suoi passi, aiuta il ragazzo a riprendersi e si allontana con lui tenendolo per mano.

Intenso ed essenziale, così è il corto realizzato con la regia di Pino Turco dagli studenti della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto a custodia attenuata di Eboli che in quattro minuti parla di degrado umano, ambientale e culturale e di un sole che è possibile ritrovare, magari in un murale dipinto dai bambini di Scampia.

… Io so dove si nasconde il sole (questo il titolo della pellicola) ha ottenuto un riconoscimento speciale alla X edizione del progetto Un poliziotto un amico in più, patrocinato dal Ministero dell’Interno e dal Ministero della Pubblica Istruzione “per aver saputo (si legge nella motivazione) inviare un messaggio coraggioso esponendo una realtà difficile che, nella sua crudezza, arriva a toccare l’emotività dello spettatore”.

